
	
 

PALAZZO DUCALE 
FINO AL 5 FEBBRAIO 

MOSTRA 

RUBENS A GENOVA 

 
 

Palazzo Ducale, dal 6 ottobre 2022 al 5 febbraio 2023, ospita nell’Appartamento e nella 
Cappella del Doge, una straordinaria esposizione per raccontare la grandezza di Peter 
Paul Rubens e il suo rapporto con la città. 
Il progetto nasce in occasione del quarto centenario della pubblicazione ad Anversa 
del celebre volume di Pietro Paolo Rubens, Palazzi di Genova (1622). 
La curatela è di Nils Büttner, docente della Staatliche Akademie der Bildenden Künste 
Stuttgart nonché Chairman del Centrum Rubenianum di Anversa, e di Anna Orlando, 
independent scholar genovese, co-curatrice della mostra L’Età di Rubens tenutasi a 
Palazzo Ducale nel 2004.  
Rubens soggiornò in diverse occasioni a Genova tra il 1600 e il 1607, visitandola anche 
al seguito del Duca di Mantova, Vincenzo I Gonzaga, presso cui ricopriva il ruolo di 
pittore di corte. Ebbe così modo di intrattenere rapporti diretti e in alcuni casi molto 
stretti con i più ricchi e influenti aristocratici dell’oligarchia cittadina. 
In mostra sono presentate più di 150 opere, tra le quali hanno il ruolo di protagonisti 
oltre venti Rubens provenienti da musei e collezioni europee e italiane, che si 
sommano a quelli presenti in città, giungendo così a un numero come non vi era dalla 
fine del Settecento a Genova; da quando, cioè, la crisi dell’aristocrazia con i 
contraccolpi della Rivoluzione Francese diede avvio a un’inesorabile diaspora di 
capolavori verso le collezioni del mondo. 
A partire dal nucleo rubensiano, il racconto del contesto culturale e artistico della città 
nell’epoca del suo maggiore splendore viene completato da dipinti degli autori che 



	
Rubens per certo vide e studiò (Tintoretto e Luca Cambiaso); che incontrò in Italia e in 
particolare a Genova durante il suo soggiorno (Frans Pourbus il Giovane, Sofonisba 
Anguissola e Bernardo Castello), o con cui collaborò (Jan Wildens e Frans Snyders). 
Disegni, incisioni, arazzi, arredi, volumi antichi, perfino abiti, accessori femminili e 
gioielli consentono di celebrare la grandiosità di una capitale artistica visitata da uno 
dei maggiori artisti di tutti i tempi e confermano quell’appellativo di Superba che fu 
dato a Genova.  
Con Rubens e attraverso ciò che vide e conobbe, con testimoni d’eccezione quali sono 
le opere d’arte e grazie a un allestimento elegante e coinvolgente dello Studio GTRF 
Tortelli Frassoni Associati, viene raccontata la storia della Repubblica di Genova 
all’apice della sua potenza quando, all’inizio del Seicento,  conobbe un periodo di 
singolare vivacità non soltanto economica e finanziaria, ma anche culturale e artistica.  
L’immagine coordinata della mostra sarà realizzata dallo studio Tassinari/Vetta. 
Tra le opere che tornano a Genova, città per cui il genio barocco le creò eseguendole 
per i più ricchi tra i genovesi di allora, si possono menzionare il Ritratto di Violante 
Maria Spinola Serra del Faringdon Collection Trust, eccezionalmente staccata dalle 
pareti della meravigliosa dimora di Buscot Park nell’Oxfordshire in Inghilterra: una 
dama finora senza nome, che grazie agli studi in preparazione della mostra è ora 
riconoscibile.  
Tra gli altri “ritorni a casa”, anche il San Sebastiano di collezione privata europea, mai 
esposto in Italia e recentemente ritrovato e che, grazie a un importante ritrovamento 
documentario, può ora riferirsi alla committenza del celebre condottiero Ambrogio 
Spinola. 
E’ esposto per la prima volta in Italia anche il giovanile Autoritratto, con un Rubens 
all’incirca ventisettenne, che un collezionista privato ha offerto come prestito a lungo 
termine alla Rubenshuis di Anversa e che eccezionalmente torna nel Paese dove fu 
eseguito, intorno al 1604. 
Alla base del progetto vi è un lungo percorso di studi e approfondimenti scientifici da 
parte dei curatori, nonché il supporto di un prestigioso comitato scientifico onorario 
internazionale, composto dai massimi conoscitori della materia. Oltre a loro, un 
consistente numero di studiosi di diversi Paesi e istituzioni partecipa con specifici 
contributi al ricco catalogo edito da Electa, che pubblica anche le guide alla mostra e 
alla Genova di Rubens. 
La mostra gode della collaborazione della Città di Anversa e del Centrum Rubenianum 
di Anversa, dell’Ambasciata del Belgio in Italia, del Consolato Onorario del Belgio a 
Genova, della Città di Mantova, di VisitFlanders, nonché della Camera di Commercio 
di Genova. Il Comune sta lavorando ad attivare altre partnership istituzionali con altri 
enti e città italiani ed europei. 
 
16 le sezioni della mostra allestita nelle sale dell’appartamento ducale al piano nobile del 
palazzo. Sono esposti insieme a dipinti anche disegni, incisioni, arazzi, arredi, volumi 
antichi.Oltre 100 opere a dimostrare la grandezza di una capitale artistica visitata da uno dei 
maggiori artisti di tutti i tempi. Una selezione che conferma quell’appellativo 
di Superba dato a Genova, dove Rubens ha soggiornato più volte tra il 1600 e il 1607. Una 
scelta che consente, inoltre, di ripercorrere e in molti casi di ricomporre i rapporti con il 
patriziato genovese, che si sono protratti anche dopo il ritorno ad Anversa del maestro. 



	
  
30 le opere ascrivibili all’universo artistico rubensiano: ben diciotto gli autografi, insieme a 
dipinti certamente usciti dalla bottega del pittore sotto la sua supervisione e con interventi 
diretti, oltre a due preziose testimonianze di opere perdute e note attraverso esecuzioni 
successive. Un insieme mai così consistente a Genova dal Settecento, città che ancora oggi 
custodisce opere di Rubens tra chiese, musei e collezioni private. 
  
A corollario, una straordinaria selezione di 80 opere completa il racconto del contesto 
culturale e artistico della città ligure nell’epoca del suo maggiore splendore. Rubens 
durante il suo viaggio in Italia (1600 – 1608) ha certamente visto e studiato Tintoretto e Luca 
Cambiaso; ha incontrato, e in particolare a Genova durante il suo soggiorno, Sofonisba 
Anguissola, Giovanni Battista Paggi e Bernardo Castello; ha collaborato con Jan Wildens e 
Frans Snyders. Tutti questi artisti sono presenti in mostra. 
  
15 le opere rubensiane mai esposte a Genova e 10 per la prima volta in Italia. Musei stranieri 
e italiani, così come collezionisti privati, hanno concesso prestiti eccezionali riconoscendo un 
progetto basato sul lungo percorso di studi e approfondimenti scientifici dei curatori, e 
motivato dal supporto di un prestigioso comitato scientifico onorario internazionale, 
composto dai massimi conoscitori della materia. 
Molte le novità presentate al pubblico in una mostra che nasce in occasione del quarto 
centenario dalla pubblicazione del libro Palazzi di Genova di Pietro Paolo Rubens, stampato 
ad Anversa nel 1622. Anniversario celebrato nella prima sala, dove sono esposte due copie 
originali, tra le quali un raro esemplare della prima edizione, senza aggiunte posteriori. 
  
3 i volumi pubblicati da Electa in occasione della mostra, con la curatela di Anna Orlando: 
- il catalogo, anche a cura di Nils Büttner, presenta tutte le novità dovute alle nuove ricerche 
e gli importanti aggiornamenti frutto della preparazione dell’esposizione; 
- la guida alla mostra, un agile strumento per seguire il percorso di visita; 
- la guida A Genova con Rubens che accompagna nell’itinerario rubensiano alla scoperta dei 
capolavori nei palazzi genovesi e nelle chiese che certamente Rubens visitò. 
  
In questa circostanza Abscondita pubblica Palazzi di Genova, a cura di Anna Orlando. Nel 
volume riproposti prospetti, planimetrie e sezioni degli edifici selezionati da Rubens: un 
materiale copioso per dare conto della complessità, ma anche della funzionalità e comodità 
delle abitazioni genovesi. 
   
L’appuntamento espositivo di Palazzo Ducale ha consentito di attivare un progetto di 
grande rilievo: Genova per Rubens. A Network ideato e curato da Anna Orlando; di fatto la 
più importante rete culturale mai attivata a Genova intorno a un singolo artista. All’insegna 
di Rubens e del suo speciale rapporto con la città, sono coinvolte oltre sessanta realtà 
pubbliche e private: una fitta rete di collaborazioni che ha consentito di 
comporre focus conoscitivi, appuntamenti culturali, aperture straordinarie, eventi collaterali 
e ulteriori progetti espositivi. 
  

Biglietti: 
Intero 14€  Ridotto 12€ 


